2. Misura 1.1h  “Helianthus II - Educazione ambientale.”

2.1 L’ambiente nelle politiche comunitarie e nel PON scuola. 

L’ambiente è una delle priorità stabilite dal Consiglio insieme alle Pari opportunità e all’occupazione.

Per  il tramite dei Fondi, l’Unione Europea intende “....promuovere uno sviluppo armonioso, equilibrato e duraturo delle attività economiche, (...) la tutela e il miglioramento dell’ambiente...” (Regolamento CE 1260/99, art.1)

I primi interventi comunitari, sul tema dell’ambiente, hanno avuto inizio nel 1972 nel quadro di quattro programmi d’azione successivi che erano fondati su un approccio  verticale e settoriale dei problemi ecologici. In tale periodo la Comunità ha  adottato circa 200 atti legislativi consistenti essenzialmente a limitare l’inquinamento mediante l’introduzione di norme minime, soprattutto in materia di rifiuti, di inquinamento idrico e atmosferico.

Ma la considerazione degli aspetti ambientali entra a pieno titolo nelle politiche comunitarie con la adozione del trattato di Maastricht nel quale è dichiarato che tutte le  politiche e le attività dell’Unione devono tener conto dell’ambiente e che questo approccio integrato deve essere il principio guida dei successivi anni.

Questa evoluzione è proseguita con il Trattato di Amsterdam, con l’integrazione del principio  dello sviluppo sostenibile tra i compiti della Comunità europea e con l’inserimento, tra le priorità assolute, del raggiungimento  di un livello elevato di protezione dell’ambiente.

Per una maggiore efficacia, il Quinto programma d’azione in materia ambientale, “Per uno sviluppo durevole e sostenibile”, ha stabilito i principi di una strategia europea su basi volontarie per il periodo 1992-2000 segnando l’inizio di un’azione comunitaria orizzontale.

Tale approccio trasversale della politica ambientale è stato confermato dalla Commissione nella comunicazione del 1998 relativa all’Integrazione dell’ambiente nelle politiche dell’Unione (Comunicazione della Commissione al  Consiglio europeo del 27 maggio 1968 - partnership d’integrazione - una strategia per integrare l’ambiente nelle politiche dell’UE Cardiff - giugno 1998) oltre che dal Consiglio europeo di Vienna (11 e 12 dicembre 1998).

Da allora l’integrazione della problematica ambientale nelle altre politiche è diventata obbligatoria per le istituzioni comunitarie.

Nel Sesto programma d’azione per l’ambiente, vengono definite le priorità della Comunità europea fino al 2010 e tra le linee d’azione viene indicata quella di un rapporto di sensibilizzazione dei cittadini.

Il miglioramento del contesto ambientale, la valorizzazione delle risorse naturali e la promozione di uno sviluppo che coniughi gli aspetti economici, sociali e ambientali, sono gli elementi che caratterizzano la strategia del QCS.

“Nel Mezzogiorno”, è scritto nel QCS, “il livello di conoscenza delle pressioni esercitate sull’ambiente e lo stato delle qualità delle risorse è generalmente insoddisfacente per quantità e qualità dei dati. La ragione risiede nella carenza di reti di monitoraggio, nella frammentazione delle conoscenze tra diversi soggetti, e nella quasi totale assenza di sistemi informativi ambientali regionali”.

Nella elaborazione del Programma Operativo Nazionale “La scuola per lo sviluppo”, l’educazione ambientale non poteva non trovare il necessario riconoscimento, sia nel modulare le azioni al rispetto dei vincoli politici e normativi in campo ambientale, sia, soprattutto, nella sottolineatura “dell’importanza della formazione ambientale come garanzia di un più efficace approccio occupazionale e di una maggiore coesione sociale. L’educazione ambientale”, - è scritto nel PON “La scuola per lo sviluppo” - “rappresenta uno degli indirizzi trasversali rispetto ai quali la scuola italiana sta intraprendendo un percorso di radicale rinnovamento, mirando a recuperare un notevole ritardo nei confronti di più mature tradizioni formative europee”

Dentro il quadro di riferimento del ‘Piano operativo di cooperazione tra l’autorità ambientale e l’autorità di gestione, approvato dal Comitato di sorveglianza del giugno 2002, il PON scuola ha avviato il progetto-pilota sperimentale ‘Helianthus’ come prima risposta operativa a quelle indicazioni  europee e agli impegni sottoscritti con la stesura del Programma  nazionale. 

Il presente avviso riguarda esclusivamente le procedure di selezione e valutazione della Misura 1 azione 1.h  per l’anno 2005 ed è riservato alle Regioni Basilicata e Sardegna. 

La Misura 1 promuove il sostegno sia alle risorse umane che ai processi formativi, con particolare attenzione al miglioramento della formazione di alunni e docenti sui temi generali dello sviluppo della società dell’informazione e sulle tematiche dell’autonomia e dell’integrazione con il territorio nonché su quelle dell’educazione ambientale e delle pari opportunità. 

L’ avviso fa specifico riferimento all’insieme di documenti che supportano il PON SCUOLA:

· Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000 - 2006

· Complemento di programmazione

· Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti (edizione 2005)

· Formulari per la presentazione dei progetti (edizione 2004 – 2005)

· Modelli per il monitoraggio fisico e finanziario (in linea nel sito WEB del Pon Scuola;

· Strumenti di supporto alla progettazione e alla valutazione (Griglie di valutazione, modelli e prototipi per la progettazione, ecc.).

Tutti i suddetti documenti, ivi compreso il presente Avviso ed i suoi allegati, sono reperibili nel sito Web del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

2.2 Caratteristiche generali dell’azione.

Il progetto nasce dalla consapevolezza che in materia di ambiente e delle tematiche connesse a questo si sono avute negli anni passati molte iniziative che hanno peccato di organicità e si sono disperse in momenti di informazione, anche di buon livello, che poco hanno inciso sulla coscienza e più ancora sui comportamenti quotidiani dei cittadini in generale e dei giovani in particolare.

L’iniziativa che qui viene presentata è giunta al secondo anno dopo aver sperimentato con successo qualitativo, per il valore scientifico e didattico raggiunto dal primo Helianthus, e quantitativo per il numero elevato di scuole, classi e alunni che hanno preso parte al progetto pilota.

Helianthus II si propone, come il primo, di creare un approccio nuovo e più ampio alle tematiche connesse all'ambiente nell’intento di superare il puro aspetto informativo e cercare di porre le basi per un’azione di formazione che veda coinvolti, insieme al M.I.U.R., le istituzioni che da sempre si occupano di tali problemi.

Il progetto si rivolge a tutti i giovani in età scolare, dalla scuola primaria alla superiore, e prevede una serie di attività coerenti con lo sviluppo evolutivo e con le capacità di apprendimento dei partecipanti. 

Si prevedono azioni didattiche diversificate che si sviluppano attraverso più ambiti: dalla conoscenza storica a quella normativa, a quella scientifica; da quella alimentare a quella tecnologica. 

Per la buona riuscita del progetto, che conserva la caratteristica di laboratorio sperimentale basato sulla ricerca-azione, appare fondamentale prevedere il coinvolgimento delle associazioni e delle agenzie del settore e la sensibilizzazione di tutti i partner istituzionali previsti dal progetto.

2.3 Finalità

Il progetto, partendo dalla convinzione che sia necessario educare i giovani alla corretta conoscenza dell'ambiente, in conformità con le direttive comunitarie e la normativa nazionale, si propone di effettuare un’attività di informazione e formazione rivolta agli studenti ed ai docenti su alcune delle più attuali tematiche ambientali.

Consapevoli dell'importanza che lo sviluppo sostenibile riveste in prospettiva futura, anche questo progetto mira a creare una coscienza nuova nei giovani attraverso la conoscenza dei problemi che più li coinvolgono anche in prospettiva futura.

Helianthus II, avvalendosi dell'apporto di docenti appositamente formati, verrà attuato attraverso attività da svolgere nelle scuole e rivolte agli studenti. 

L'azione progettuale che ne deriva, pertanto, quando si rivolge ai più giovani - agli alunni delle scuole elementari e delle secondarie di primo grado –  è incentrata su attività di studio e di ricerca che vanno dalla conoscenza delle principali norme sull'argomento, allo studio di particolari ecosistemi fino a giungere all'adozione di un sito ambientale e alla sua protezione. Non tralascia comunque l’obiettivo, di valenza europea, di formare competenze professionali, su aspetti relativi a specifiche questioni ambientali, finalizzate ad accrescere il bagaglio professionale dei giovani prossimi all’inserimento nel mondo del lavoro per accrescere le loro opportunità occupazionali.

Si farà riferimento, in Helianthus II, a nuove situazioni ambientali relative al territorio urbanizzato con particolare attenzione alla problematica della salvaguardia e della conservazione del patrimonio artistico; al problema delle coste e delle acque pelagiche che sono fortemente minacciate dall’incuria dell’uomo e alle strategie d’intervento; alla salvaguardia delle biodiversità e alla complessa acquisizione delle norme, nazionali e comunitarie, che interessano il settore; al problema che assilla tutta la società del benessere e che fa riferimento alla necessità non più derogabile di una alimentazione sostenibile.

2.4 Azioni

L’attività prevede un’azione di formazione e di informazione che può essere sostenuta da partners esterni istituzionali o privati.

In particolare un'ipotesi di attività, suddiviso per tipologie di scuole, viene riportata negli schemi seguenti.

Scuole elementari

	Attività formativa
	

	
	Storia delle trasformazioni ambientali in relazione all'attività antropica

	
	Caratteristiche chimico-fisiche  e biologiche dell'ambiente

	
	Ambiente e salute

	
	Alle fonti dell'ecologia: Visite guidate a parchi e siti naturalistici

	
	

	Attività informativa
	

	
	Realizzazione di poster tematici

	
	Questionario sui rapporti dei giovani con l'ambiente

	
	Concorsi per gli studenti

	
	

	Attività di Consulenza
	

	
	Supporto tecnico scientifico alla formazione

	
	Incontri con scolaresche


Scuole superiori di primo grado

	Attività formativa
	

	
	Le trasformazioni ambientali: cause ed effetti

	
	Caratteristiche degli ambienti

	
	Ambiente e salute

	
	Storia e trasformazione degli ambienti naturali

	
	

	Attività informativa
	

	
	Ricerche sulle trasformazioni storiche dell'attività umana sul proprio territorio 

	
	Questionari sulla conoscenza delle tematiche ambientali da parte dei giovani

	
	Visite guidate a siti d'interesse naturalistico, musei naturali, laboratori di controllo delle ASL.

	
	Concorsi per gli studenti

	
	

	Attività di Consulenza
	

	
	Supporto tecnico scientifico alla formazione

	
	Ambiente: produzioni agenti inquinanti, controllo 

impatto ambientale e recupero parametri ecologici

	
	L'ambiente nella pubblicità e i giovani

	
	Incontri con scolaresche


Scuole secondarie di secondo grado

	Attività formativa
	

	
	L'ambiente nella letteratura, nell’arte nei films

	
	Caratteristiche strutturali dell'ambiente

	
	Ambiente e salute

	
	L'attività dell'uomo e l'ambiente

	
	Laboratorio di controllo chimico e biologico dell'ambiente

	
	L'ambiente nella normativa nazionale e comunitaria

	
	

	Attività informativa 
	

	
	Realizzazione di poster tematici

	
	Stages presso aziende del settore ambientale

	
	Realizzazione di spot televisivi

	
	Concorsi per gli studenti

	
	

	Attività di Consulenza
	

	
	Supporto tecnico scientifico alla formazione

	
	Incontri con scolaresche


2.5 Struttura

Questo approccio giustifica il sottotitolo del progetto "Dalla questione ambiente ai problemi dell'ambiente" e la sua struttura. 

Va in ogni caso ricordato che il progetto si propone di affrontare, in coerenza con la linea stabilita nel progetto dello scorso anno, solo alcune tematiche attinenti all'ambiente senza avere la presunzione di trattarle tutte.

L'idea base è trattare la questione ambiente attraverso alcuni dei principali problemi che la contraddistinguono. 

Il progetto si articola in dieci moduli, ognuno dei quali si propone di affrontare un aspetto specifico della galassia ambiente, e specificamente: 

	1
	Conoscere per rispettare
	Adotta un ecosistema

	2
	Salvare l’arte per salvare 

l’uomo
	La tutela dei beni culturali come 

indicatore della qualità dell’ambiente
         

	3
	Il mare è in un mare di guai
	L’inquinamento delle coste e delle acque costiere



	4
	Alimenti. storia, sicurezza, qualità: oltre  l’informazione
	Dagli alimenti all’alimentazione. Una cultura da costruire 



	5
	Il rimorso dell’uomo. 

Dalla violenza alla tutela
	l parchi simbolo del pentimento per la violenza dell’uomo verso la natura



	6
	Dove c’è  acqua c’è vita
	L’uomo e l’acqua un binomio che ha fatto la civiltà



	7
	Urbanesimo ed umanesimo
	Dalla città dell’uomo alla città per l’uomo



	8
	Il salvambiente. Le tecnologie dell’ambiente per l’ambiente
	Rapporto euristico tra le  tecnologie e lo sviluppo sostenibile



	9
	Rifiuti = Risorse


	Un'equazione per risolvere molti problemi



	10
	Antropos e topos
	L'uomo e il territorio un rapporto da "ricreare"


2.6 Destinatari dell’Azione

Possono presentare progetti gli istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado, e partecipare alla progettazione e alla realizzazione dei moduli tutte le istituzioni scolastiche statali come indicato nell’articolazione del progetto.

2.7 Durata 

Il progetto, che ha la durata complessiva di almeno 500 ore, è suddiviso in 10 moduli ognuno della durata minima di 50 ore.
